
Rifiuti, servizio appaltato
per sette anni alla Sieco

SOLLITTO IN CRONACA

VVIIEESSTTEE

Edilizia, sul lavoro nero
l’allarme dei sindacati

PACILLI IN CRONACA

MMAANNFFRREEDDOONNIIAA

Emergenza-frane, in arrivo
un milione e 400 mila euro

BLASOTTA IN CRONACA

RROOCCCCHHEETTTTAA  SS..  AANNTTOONNIIOO
Giovedì 6 Aprile 2006

GazzettAffari - LavorOpportunità ogni giovedì
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INDUSTRIA & OCCUPAZIONE / Il gruppo vuole trasferirsi da Foggia a Manfredonia, saranno riassunti 91 lavoratori

Il ministero «blocca» la Sfir
Non assegnate le quote di raffinazione, il piano slitta a dopo il voto

L’ANALISI Lo sfogo dell’arcivescovo

Scaduto il tempo
del fare «parlato»

onfessiamolo. Chissà
quante volte alla vigi-
lia dell’arrivo di un

personaggio nuovo dallo
spessore e dalla personalità i-
gnote ci si è chiesti con una
punta di speranza: «chissà
questo tipo come sarà», e so-
prattutto, «chissà se costui in-
ciderà sul nostro tran tran
quotidiano di città pigra e
piatta». Non che le aspettati-
ve siano tutte rivolte all’au-
spicio dell’arrivo di un rivo-
luzionario deciso a rompere
equilibri consolidati e schemi
supercollaudati. Ma figure
disposte a rimboccarsi le ma-
niche erano e sono sempre au-
spicabili, o no?  

C giunto quasi tre anni fa in
punta di piedi, schivo e silen-
zioso ha pronunciato giorni
fa una frase che pare il con-
densato, la sintesi di ciò che
ha assimilato della nostra
realtà.

«La Chiesa ha bisogno di
collaborare con le istituzioni
civili per il bene delle persone,
soprattutto di chi non ha ca-
sa, lavoro, famiglia, speran-
za, sempre dalla parte dei po-
veri. Ciascuno ha la sua par-
te, ma vorremmo che il Vesco-
vo non fosse soltanto invitato
alle feste, alle inaugurazioni,
ai convegni, per impegni di
rappresentanza che assorbo-
no il suo tempo e lo legano

che contempla anche, dicia-
mo così, una certa evoluzione
della specie destinata a rom-
pere il logorio della quotidia-
nità, salvo talvolta a pentirsi
nei paragoni col pregresso,
perché accade anche questo...
Incidere, lasciare un’orma,
un segno tangibile di un pas-
saggio.

È quanto la gente reclama,
e in quell’appello è racchiusa
tutta la speranza di un cam-
biamento che tarda ad arri-
vare. Bene, dopo questo breve
preambolo sulla capacità di
personaggi-chiave di incidere
sulla nostra realtà, ci preme
plaudire ad un uomo che,

ci è consentito di interpretar-
lo, è quello del tempo scaduto
per le cose da enunciare, per
far spazio alle cose da fare.
Stop ai convegni intesi come
«fare parlato», largo a ciò che
ha un senso di concretezza.

Il fatto è che il vescovo non
si è potuto trattenere dal dirlo
dopo la marea di inviti, impe-
gni di rappresentanza che as-
sorbono il suo tempo, come ha
ribadito. Se ci è consentito es-
sere d’accordo con monsignor
Tamburrino, ribadiamo pu-
re che il tempo delle enuncia-
zioni e dei dibattiti, dei conve-
gni e dei «dirò...farò...» è sca-
duto. Da un pezzo.

Accade
spesso alla
vigilia di
cambi di te-
stimone nei
gangli vitali
della vita
p u b b l i c a ,
dalla procu-
ra agli alti
comandi del-
le forze del-
l’ordine, dal-
la Chiesa al-
la prefettura
alla stessa
politica. Tut-
to questo
sembra far
parte della
s p e r a n z a
r a c c h i u s a
nella novità,

con lacci e
lacciuoli».

È quanto
ha detto l’ar-
c i v e s c o v o
F ra n c e s c o
Pio Tambur-
rino al con-
vegno pasto-
rale diocesa-
no che si è te-
nuto all’In-
coronata. E
in quella fra-
se c’era pro-
babilmente
tutto uno sfo-
go su ciò che
si fa, ma so-
prattutto su
ciò che non si
fa. Il retro-
pensiero, se

Monsignor Tamburrino

Il «Cioccarello» sbanca al Vinitaly

VINO Del mago-enologo Cappabianca

Oro al «Vinitaly»
col Cioccarello
Il premio è di quelli che

contano. La platea è di riso-
nanza mondiale. Luci sul
"Vinitaly", il mega Salone
del vino che oggi apre i bat-
tenti a Verona e sul "Ciocca-
rello", il rosato Igt più buo-
no d’Italia che vince la me-
daglia d’oro alla kermesse
scaligera.

Cin cin alla Cantina "Sve-
vo" di Lucera che lo produ-
ce e al mago-enologo Mauro
Cappabianca che lo plasma
in botti di rovere per 8 me-
si. Cin cin al mondo enolo-
gico di Capitanata che, per
la prima volta, porta a casa
l’ambito riconoscimento.
Poco importa se - contro-
senso che sa di paradosso -
l’azienda produttrice non si
presenta con un proprio
stand al Vinitaly (come tan-
te altre realtà foggiane che
producono buon vino). Po-
co importa se il concorso
vinto non sarà utilizzato co-
me grimaldello per la pro-
mozione territoriale e com-
merciale dell’intera Dau-
nia.

Il "Cioccarello" vince e
non è la prima volta. Nel
2000, sempre al Vinitaly a-
veva già sfiorato il colpac-
cio portando a casa la me-
daglia d’argento. Due anni
dopo, metteva le mani sul
primo posto al Concorso
"Apulia" della Camera di
commercio. Prodotto con u-
ve "sangiovese" (65 per cen-

to) e "montepulciano" (35
per cento) allevate a spallie-
ra nell’agro di Lucera si
presenta con un corpo suf-
ficiente (12.5 gradi) e bassa
tannicità, ma con un gusto
armonico e nobile capace
di ammaliare il palato di
chi lo consuma. Dal profu-
mo intenso, fruttato e flo-
reale ben si sposa ad anti-
pasti ma ad arrosti e sel-
vaggina.

Oggi a Verona il premio
verrà ritirato dal mago-e-
nologo. «È il risultato - com-
menta Mauro Cappabianca
- di un lungo e delicato lavo-
ro di vinificazione che ha
portato alla produzione di
un vino di qualità». "Cioc-
carello", e non solo. L’azien-
da "Svevo" porta a casa an-
che una menzione per i vini
rossi doc con il "Borgo Feu-
do 2004", un doc "Cacc’e m-
mitte" di Lucera. Una con-
ferma per questa cantina
ormai punto di riferimento
nella produzione di questa
denominazione di orgine.

Nell’elenco dei premiati
anche "Sangue blu" dell’a-
zienda "Torre Quarto" di
Cerignola (un "negroama-
ro" Igt Puglia), sempre nel-
la categoria vini rossi doc, e
il "Rosa di Salsola" della Te-
nuta Coppadoro di San Se-
vero (un rosato Daunia Igt).
Cin cin al vino dauno.

AAnnttoonniioo  DD’’AAmmiiccoo

Lo zuccherificio Sfir di borgo Incoronata

Era concreta la speranza
che il ministero per le Politi-
che agricole assegnasse le
quote di raffinazione entro
questa settimana. Tant’è ve-
ro che il presidente della Sfir,
Mario Riciputi, sarebbe do-
vuto essere ieri mattina a
Manfredonia per stabilire
con le autorità locali tempi e
modi per la delocalizzazione
dello zuccherificio da borgo
Incoronata nel contratto d’a-
rea. Riciputi se n’è invece
tornato a Cesena, quartier
generale del gruppo, costret-
to a rinviare la questione
quasi certamente a dopo le e-
lezioni. Anche l’assessore re-
gionale all’Agricoltura, En-
zo Russo, convocherà il tavo-
lo con la Sfir soltanto a parti-
re dalla prossima settimana.
A questo punto le domande
dei lavoratori, da ieri in scio-
pero per protestare «contro i
silenzi dell’azienda», sono
destinate a restare senza ri-
sposta almeno per un altro
po’.

In attesa di capire come si
evolverà la situazione, dall’a-
zienda fanno spalluce sul-
l’investimento a Manfredo-
nia. «Non credo che prima
del 4-5 maggio saremo nelle
condizioni di dire qualcosa»,
spiega Pietro Adami, respon-

sabile delle relazioni esterne
del gruppo. «Il nostro piano
di riconversione, presentato
dall’Isa (società strumentale
del ministero per le Politiche
agricole: ndr) potrebbe subi-
re cambiamenti. Dovranno
essere dettate le linee dell’in-
tervento, quindi affidare le
quote di raffinazione per de-
creto. Solo a quel punto la
Sfir sarebbe autorizzata ad

avviare le procedure per il
suo investimento».

Adami conferma la vo-
lontà del gruppo di accelera-
re i contatti istituzionali con
il territorio, ma sull’investi-
mento a Manfredonia non di-
ce più di quanto già non si
sappia: «La questione - affer-
ma - la sta trattando diretta-
mente il presidente. Aveva-
mo fissato un incontro sia

con l’assessore Russo che
con l’assessore provinciale
Angelillis, ma l’abbiamo do-
vuto rinviare alla prossima
settimana. Comunque il pro-
getto è in avanzata fase di
collegamento».

La Sfir realizzerà a Man-
fredonia il suo investimento
in quattordici mesi. L’im-
pianto, che sorgerà in un’a-
rea prospicente il porto in-
dustriale (ma ancora da indi-
viduare), avrà una capacità
di produzione di 300mila
quintali di canna da zucche-
ro l’anno che saranno in par-
te esportati sul mercato este-
ro. Lo stabilimento si autoa-
limenterà: adiacente all’im-
pianto sorgerà una centrale
biomasse che funzionerà con
gli scarti agricoli della bar-
babietola. L’energia prodot-
ta, pari a 22 megawatt, tro-
verà doppio impiego: ali-
menterà il completo ciclo di
produzione, mentre la quota
eccedente sarà messa in ven-
dita sul libero mercato. Nel-
l’ambito degli accordi per la
dismissione degli ex zucche-
rifici, la Sfir inoltre si è im-
pegnata a riassumere nel
nuovo sito 91 degli attuali
cento dipendenti.

MMaassssiimmoo  LLeevvaannttaaccii

CARLANTINO / Il consorzio smentisce

Il sindaco:la diga
rischia l’isolamento

La diga di Occhito

CCAARRLLAANNTTIINNOO -  Allarne del sin-
daco Vito Guerrera: «La diga
di Occhito rischia di restare i-
solata». Una frana si è verifica-
ta lunedì sulla strada che colle-
ga Carlantino all’invaso, dopo
le abbondanti piogge. Se la
strada dovesse sprofondare,
raggiungere l’invaso divente-
rebbe impossibile. Ma il peri-
colo viene ridimensionato dal
Consorzio di bonifica di Capi-
tanata, ente gestore della diga
e principale utilizzatore della
strada: «I nostri tecnici percor-
rono spesso quella strada, ma
non ci hanno riferito nulla di
ciò che dice Guerrera. Cedi-
menti in quell’area - dice il di-
rettore Giuseppe D’Arcangelo -
ve ne sono sempre stati, ma
non preoccupano più di tanto».

SERVIZIO IN CRONACA

Troia/ Durante campagna di scavi

Riaffiorano i resti 
di antico guerriero

Scheletro risalente al Neolitico

menti abitativi e sia stata
zona di passaggio in quan-
to cerniera fra l’Adriatico
e il Tirreno. Tra gli altri ri-
trovamenti figura anche
un fermacapelli in bronzo.

AA..  PP..  BB..

TTRROOIIAA -  Scoperto in loca-
lità Montecalvello, a pochi
chilometri di distanza dal
centro abitato della città, u-
no scheletro di un guerrie-
ro ed un intero corredo fu-
nerario risalente forse al
Neolitico. La sensazionale
scoperta è stata fatta ieri
dall’équipe di studiosi e
tecnici della Sovrintenden-
za ai beni archeologi che
già da tempo stanno lavo-
rando per far venire alla
luce una necropoli del pas-
sato, sita in agro di Troia.
Intanto gli scavi finora ef-
fettuati attestano la pre-
senza nella zona di una
grande e ricca necropoli
che testimonia  come la
Daunia, dal Neolitico in
poi, abbia avuto insedia-


